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Prot.n° 045/S.C./2012  Imperia, 12 aprile 2012 

Via e-mail@PEC 

 

OGGETTO: Consiglio Provinciale di Disciplina – Verbale seduta di trattazione e 

Deliberazione. 

 RICHIESTA INTERVENTO 

 

 

AL SIG. QUESTORE DI IMPERIA   I M P E R I A 

 

 

 Premesso che, in data 16 gennaio 2012, presso la Questura di Imperia, si 

riuniva il C.P.D. - Consiglio Provinciale di Disciplina, composto dal Presidente: 

Questore Vicario Dott. Stefano BONAGURA, 2 Funzionari dell’Amministrazione, il 

componente sindacale per il SILP, ed il sottoscritto componente sindacale SAP, per 

deliberare in ordine ad una richiesta di: Destituzione ex art. 7  DPR 737/81. 

 Il Presidente, appurata la valida costituzione del Collegio giudicante, 

dichiarava aperta la seduta verso le ore 09:50 e si procedeva alla trattazione orale 

del caso, fino alle ore 10,35. 

 Una volta fatti uscire l’incolpato e il suo difensore, il Presidente dava inizio al 

dibattimento sugli elementi raccolti dal Funzionario istruttore, lo scritto difensivo e 

gli altri atti a fascicolo. 

 Nel corso del prefato dibattito, durato circa 2 ore e mezzo, l’esponente 

riteneva che l’incolpato fosse totalmente estraneo ai fatti addebitati perché tutti gli 

elementi d’accusa posti al giudizio del Collegio, a suo parere, erano privi di riscontri 

oggettivi e/o privi di efficacia probatoria; pertanto semplici congetture.   

 Posto ciò, ritenendo importante e fondamentale che il proprio pensiero fosse 

riscontrabile nel verbale di seduta, chiedeva formalmente al Presidente che fossero 

verbalizzate le proprie dichiarazioni anche in forma sintetica. 
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 Il Presidente respingeva la richiesta ritenendola contraria al dettame 

normativo ed il verbale di seduta veniva chiuso alle ore 12,10, sebbene, di fatto, il 

consesso terminava verso le ore 13,30 circa.  

 Di contro, il rappresentante SAP, nell’esprimere contrarietà alla decisione 

assunta dal Presidente, prendeva atto con riserva. 

 Tutto ciò premesso, lo scrivente eccepisce alla S.V. quanto segue: 

“In riferimento alle regole che disciplinano le deliberazioni degli organi collegiali 

relative a questioni concernenti le persone sussistono molteplici arresti 

giurisprudenziali che affermano che non risulta incompatibile con il principio di 

segretezza la circostanza che le opinioni espresse dai singoli componenti la 

Commissione provinciale di disciplina siano riportate nel relativo verbale: difatti, 

esse costituiscono esplicazione delle ragioni addotte finalizzate a suffragare il 

contenuto della votazione effettuata nel corso della trattazione di ciascun affare 

sottoposto all’esame dell’organo.  

 E’ incontestabile che “la votazione costituisce strumento di manifestazione 

finale della volontà del collegio, quale maturata attraverso l’enunciazione degli 

elementi di valutazione e comparazione degli interessi che formano oggetto della 

discussione, preordinata al confronto delle posizioni dei singoli membri per una più 

ponderata deliberazione” ( Consiglio di Stato, Sez. IV, n. 1748/02).” 

 Alla luce dei principi suesposti, questa O.S. chiede l’intervento urgente della 

S.V. affinché siano prontamente diramate chiare istruzioni circa la corretta 

interpretazione da attribuire all’art. 20 del D.P.R. 737/81, nella parte in cui 

disciplina le modalità di svolgimento della seduta di trattazione dell’affare e della 

conseguente deliberazione e siano offerti, in particolare, chiarimenti circa il 

contenuto del verbale dell’organo collegiale di cui in oggetto, ossia, circa la 

necessità che il detto verbale contempli anche le eventuali valutazioni in fatto ed in 

diritto e le dichiarazioni di ciascun componente il collegio onde consentire di 

assolvere in modo compiuto all’obbligo di motivazione del provvedimento finale.  

 

 In attesa di urgente e cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 
  
Originale f.to agli atti d’ufficio 
 

                                            Il Segretario Provinciale Aggiunto 

                                           Stefano Cavalleri 


